
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (3, 12 

- 18) 

Fratelli, forti della speranza, ci comportiamo con molta 

franchezza e non facciamo come Mosè che poneva un velo 

sul suo volto, perché i figli d’Israele non vedessero la fine 

di ciò che era solo effimero. Ma le loro menti furono 

indurite; infatti fino ad oggi quel medesimo velo rimane, 

non rimosso, quando si legge l’Antico Testamento, perché 

è in Cristo che esso viene eliminato. Fino ad oggi, quando 

si legge Mosè, un velo è steso sul loro cuore; ma quando vi 

sarà la conversione al Signore, il velo sarà tolto. Il Signore 

è lo Spirito e, dove c’è lo Spirito del Signore, c’è libertà. E 

noi tutti, a viso scoperto, riflettendo come in uno specchio 

la gloria del Signore, veniamo trasformati in quella 

medesima immagine, di gloria in gloria, secondo l’azione 

dello Spirito del Signore. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 1 – 10) 

In quel tempo, Gesù passava di sabato fra campi di grano 

e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, 

sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché 

fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». Gesù 

rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, 

quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò 

nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne 

diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli 



se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio 

dell’uomo è signore del sabato». Un altro sabato egli entrò 

nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che 

aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo 

osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, 

per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro 

pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: 

«Alzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. 

Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, 

è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o 

sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: 

«Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. 

 


